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1. Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca.
Il presente studio si inserisce nel contesto sempre più rilevante delle dinamiche sociali e culturali che caratterizzano la vita dei giovani nel contesto contemporaneo. La diffusione capillare dei social network ha notevolmente influenzato le interazioni e le percezioni individuali. In particolare, il nostro interesse si concentra sulla relazione potenziale tra l'uso dei social network e la percezione del proprio corpo nei giovani. Riteniamo sia importante indagare su questa tematica alla luce della crescente preoccupazione riguardo agli impatti psicologici e sociali derivanti dall'ampia adozione dei social media tra i giovani. La percezione del proprio corpo è una dimensione critica dello sviluppo individuale e, pertanto, comprenderne le interazioni con l'uso dei social network può fornire una prospettiva significativa per genitori e professionisti. 
Abbiamo condotto una ricerca standard, individuando il seguente problema conoscitivo: "Vi è una relazione tra l'uso dei social network e la percezione del proprio corpo nei giovani?". Questo interrogativo pone le basi per un'analisi approfondita delle dinamiche sottostanti all'influenza dei social network sulle percezioni corporee, con implicazioni significative per la comprensione della salute mentale e del benessere dei giovani. 
Il tema principale che ha guidato la nostra indagine è dunque l’utilizzo dei social network e la percezione del proprio corpo nei giovani. Questo tema rappresenta il nucleo centrale attorno al quale sono state sviluppate le varie fasi della ricerca. 
L'obiettivo conoscitivo della nostra ricerca è: stabilire se esiste una relazione significativa tra l'uso dei social network e la percezione del proprio corpo tra i giovani. Questo obiettivo permette di acquisire dati e informazioni utili per rispondere in modo esaustivo all'interrogativo di ricerca formulato. 
In sintesi, questo studio mira a contribuire alla comprensione critica delle dinamiche sociali contemporanee, enfatizzando l'importanza di esaminare la relazione tra l'uso dei social network e la percezione del corpo nei giovani. 
2. Quadro teorico. 
Per la costruzione del quadro teorico della nostra ricerca abbiamo innanzitutto ricercato informazioni utilizzando motori di ricerca come Google Scholar, al fine di avere accesso ad articoli pubblicati su riviste scientifiche o siti di istituzione che si occupano di ricerca. Abbiamo utilizzato parole chiave in inglese per ottenere risultati più ampi, come ad esempio: “Social Media”, “Mental Health”, “Young Adults”, “Body Image”. Dopo aver valutato la qualità dell’informazione trovata utilizzando i 10 criteri di accuratezza, aggiornamento, chiarezza, coerenza interna ed esterna, completezza, controllabilità, trasparenza, reputazione e valore aggiunto, abbiamo selezionato i seguenti articoli scientifici:
· “The influence of social media use on body image concerns”, scritto da Vittoria Franchina e Gianluca Lo Coco, pubblicato sulla rivista scientifica “International Journal of Psychoanalysis and Education” nell’anno 2018.
· “Children and Adolescents and Digital Media”, i cui autori principali sono Yolanda Reid Chassiakos, Jenny Radesky, Dimitri Christakis, Megan A. Moreno, Corinn Cross, pubblicato sulla rivista scientifica “AAP Pediatrics” nell’anno 2016. 
· “The Relationship Between Body Image Concerns, Eating Disorders and Internet Use, Part I: A Review of Empirical Support”, scritto da Rachel F. Rodgers e Tiffany Melioli, pubblicato sulla rivista scientifica “Adolescent Research Review” nell’anno 2015. 
Gli articoli individuati sono stati utili ai fini di formulare gli indicatori dei fattori che ci proponevamo di indagare nella nostra ricerca. L’indicatore è un elemento che si può osservare sul soggetto o chiedere al soggetto stesso e ci fa capire la presenza o l’intensità del fattore.  
Ai fini della costruzione del quadro teorico, dopo aver individuato gli articoli scientifici funzionali alla nostra ricerca, abbiamo costruito una mappa concettuale che sintetizzasse i concetti principali e le relazioni tra essi.
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Successivamente abbiamo elaborato una descrizione testuale che sintetizzasse quanto rappresentato nella mappa:
“Secondo Vittoria Franchina e Gianluca Lo Coco, autori del testo “The influence of social media use on body image concerns”, gli adolescenti sono i maggiori fruitori dei social network, grazie ai quali entrano in contatto con un mondo virtuale, che propone molteplici contenuti e offre quindi stimoli diversificati. Come evidenziato nell’articolo “Children and Adolescents and Digital Media”, pubblicato nella rivista pediatrica accademica AAP Pediatrics, studi di ricerca hanno suggerito alcuni benefici legati all’uso dei social media per gli adolescenti di oggi, come la comunicazione e il coinvolgimento. Ulteriori vantaggi includono l’esposizione a nuove idee e informazioni. Per gli adolescenti connettersi a Internet non è mai stato così semplice come ad oggi utilizzando uno smartphone, aumentando il rischio di farne un uso disfunzionale. 
Secondo lo psicologo Marcia, nella vita dell’adolescente cominciano a comparire le prime esperienze di tipo affettivo, relazionale o lavorativo, che possono essere affrontate con maggiore o minore impegno. L’adolescenza è una fase caratterizzata dall’esplorazione, cioè il processo durante cui si sperimentano e si provano credenze, valori e comportamenti alternativi, nel tentativo di stabilire quale offre maggior soddisfazione. Nella fase di costruzione dell’identità, l’utilizzo dei social network offre una vasta gamma di modelli talvolta fittizi, con cui gli adolescenti si confrontano, più o meno volontariamente. Sui social vengono condivisi da parte degli utenti contenuti che promuovono un’ideale irrealistico del corpo e della bellezza, spesso si ricorre all’utilizzo di programmi di editing, filtri ed effetti per modificare le immagini. Paragonare il proprio corpo a quegli ideali di bellezza, promossi dai media, può portare gli adolescenti a sentirsi insoddisfatti di sé stessi. La soddisfazione per il proprio corpo viene definita come il modo in cui l’individuo pensa al proprio corpo, mentre la stima riguardo il proprio corpo è definita come il modo in cui l’individuo si sente a proposito del proprio corpo. Questi aspetti sono strettamente correlati, perciò un’insoddisfazione per il proprio corpo porta a una diminuzione dell’autostima. Un uso problematico di internet tra gli adolescenti può far aumentare l’insoddisfazione verso il proprio corpo. I contenuti condivisi sui social ricevono feedback e commenti sia positivi che negativi da parte degli utenti. Quando una persona posta contenuti sui social e riceve feedback positivi, si innesca un comportamento-ricompensa (behaviour-reward feedback loop) e il soggetto tende a monitorare costantemente la propria popolarità. La diffusione di selfie sharing può provocare un uso oggettivato delle immagini del corpo, il quale rafforza le preoccupazioni rispetto al corpo che di conseguenza porta al selfie editing (automanipolazione) delle proprie immagini. Ciò costituisce rischi potenziali per la costruzione dell’identità sia maschile che femminile, nella giovane età adulta. L’autoggettivazione del corpo (OBC, coscienza corporea oggettivata) consiste nella prospettiva di un osservatore esterno e in standard corporei socio-culturali interiorizzati e assunti come obiettivi da realizzare, ed è associata alla body suirvellance (costante monitoraggio del corpo attraverso la prospettiva di un osservatore esterno), al body shame (il fallimento percepito nel raggiungimento degli standard ideali di bellezza) e all’appearance control beliefs (convinzione personale di controllare il proprio aspetto corporeo). È stato dimostrato che tali feedback hanno un impatto dannoso sulla stima del proprio corpo, anche i fatti di cronaca confermano che i giudizi e i commenti presenti nel mondo virtuale possono avere ripercussioni nella vita reale, sono stati registrati diversi episodi di cyberbullismo legato al body shaming (far vergognare qualcuno per il proprio corpo), sfociati in tentativi anticonservativi. Inoltre, come riportato dall’articolo “The influence of social media use on body image concerns”, l’esposizione prolungata ai social network è associata a una varietà di disturbi mentali (depressione, disturbi di ansia, sintomi ossessivi-compulsivi, disturbi del sonno).”
Il quadro teorico così costruito offre un terreno solido per esplorare le dinamiche complesse che caratterizzano l'uso dei social network tra i giovani, e per analizzare in che modo le variabili di interesse influenzano la percezione del proprio corpo tra gli adolescenti. La combinazione tra le teorie e le evidenze empiriche ha guidato l'interpretazione dei risultati ottenuti durante la ricerca.
3. L’ipotesi di lavoro. 
L’ipotesi di ricerca è una risposta alla domanda formulata dal problema di ricerca, viene elaborata in forma assertiva. Nella nostra ricerca l'ipotesi è la seguente: esiste una relazione tra l'uso dei social network e la percezione del proprio corpo nei giovani. 
Abbiamo condotto una ricerca standard: le verifiche per confermare o confutare l'ipotesi sono state eseguite utilizzando una strategia di ricerca che consiste nel rilevare le co-occorrenze di determinati stati assunti dai due fattori. Nella ricerca standard l'ipotesi di ricerca definisce i tipi di fattori, che possono essere indipendenti, dipendenti e moderatori e le relazioni tra i fattori, che possono essere unidirezionali e bidirezionali.
4. Fattori dipendenti e indipendenti.
Esplicitiamo i fattori definiti dalla nostra ipotesi di ricerca. 
· Fattore indipendente: utilizzo dei social network
· Fattore dipendente: percezione del proprio corpo
La relazione che sussiste tra i nostri fattori è di tipo bidirezionale, in quanto le variazioni del primo fattore coincidono con le variazioni del secondo fattore, e viceversa. 
5. Definizione operativa dei fattori. 
Per eseguire una definizione operativa dei fattori è necessario trasformare i fattori individuati in variabili matematiche, su cui è possibile svolgere procedure di tipo statistico. Per svolgere tale operazione abbiamo innanzitutto trasformato i fattori in indicatori, cioè in proprietà empiricamente rilevabili in modo diretto. Successivamente abbiamo trasformato tali indicatori in item di rilevazione, ovvero in domande di un questionario. È stato così possibile individuare infine le variabili matematiche su cui svolgeremo l’analisi statistica. 
Di seguito viene riportata la tabella che sintetizza la definizione operativa dei fattori della nostra ricerca:
	FATTORE INDIPENDENTE
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Utilizzo dei social network
	Quantità di tempo trascorso sui social network
	Quante ore trascorri sui social network al giorno in media?
	Meno di due ore
Da 2 a 4 ore
Da 5 a 6 ore
7 o più

	
	
	Ti sei mai vergognato/a o hai cercato di nascondere quanto tempo trascorri sui social network?
	Mai;
qualche volta;
spesso;
sempre


	
	Quantità di contenuti pubblicati sui social network
	Quanti contenuti pubblichi sui social network in media al giorno? 
	Zero;
fino a 5;
10;
10 o più

	
	Autocontrollo sulla quantità di tempo passata sui social 
	Ti capita di accedere ai social network per periodi più prolungati rispetto alla tua intenzione iniziale? 
	Spesso; 
A volte;
Mai

	
	
	Hai mai riscontrato problemi fisici (come affaticamento alla mano, disturbi agli occhi, intorpidimento delle estremità o altro) dovuti a lunghi periodi di utilizzo dello smartphone?
	Mai;
qualche volta;
spesso;
sempre

	
	Preferire i social network ad altre attività
	Tra queste attività quali preferisci?
	Leggere un libro
Utilizzare i social network;
Fare sport;
Uscire con amici




	FATTORE DIPENDENTE
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Percezione del proprio corpo
	Pubblicare foto proprie sui social network solo dopo averle editate o modificate utilizzando filtri
	Esprimi il tuo grado di accordo con la seguente affermazione
	Passo molto tempo a selezionare una mia foto prima di pubblicarla 
(per nulla d’accordo – molto d’accordo in una scala da 1 a 5)

	
	Paragonare il proprio aspetto a quello degli altri utenti dei social network
	Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni
	Vorrei essere come gli influencer e i modelli che vedo sui social
(per nulla d’accordo – molto d’accordo in una scala da 1 a 5)

	
	Apprezzare la propria immagine allo specchio
	Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni
	Ho una buona considerazione di me stesso quando mi guardo allo specchio
(per nulla d’accordo – molto d’accordo in una scala da 1 a 5)


	
	Avere buoni rapporti sociali con i pari e con gli adulti
	Ritieni che i social network abbiano cambiato in qualche modo le tue relazioni sociali?
	Motiva la tua risposta.

	
	Dare importanza all’approvazione/disapprovazione ricevuta sui social 
	Quanto ritieni importante che i contenuti che pubblichi ricevano dei like?




	Per niente
Poco
Abbastanza
Molto





Le variabili di sfondo individuate sono:
· Età
· Genere
Di seguito viene riportato il questionario costruito a partire dalla definizione operativa.
Titolo del questionario: L'uso dei social network tra i giovani.
Introduzione: Gentile intervistato/a, siamo un gruppo di studenti del corso di Educazione Professionale dell’Università di Torino. Attraverso questo questionario ci proponiamo di indagare le relazioni tra l'uso dei social network e la percezione del proprio corpo tra i giovani. È un questionario in forma anonima e tutti i dati ottenuti verranno trattati con discrezione. Ti ringraziamo per la tua disponibilità. Buona Compilazione!
Domande:
· Età:
· Genere:
· F
· M
· Preferisco non specificarlo
· D3: Esprimi il tuo grado di accordo con la seguente affermazione: passo molto tempo a selezionare una mia foto prima di pubblicarla.
Per niente d’accordo 
· 1
· 2 
· 3 
· 4 
· 5 
Molto d’accordo
· D4: Esprimi il tuo grado di accordo con la seguente affermazione: ho una buona considerazione di me stesso quando mi guardo allo specchio.
Per niente d’accordo 
· 1
· 2 
· 3 
· 4 
· 5 
Molto d’accordo
· D5: Esprimi il tuo grado di accordo con la seguente affermazione: Vorrei essere come gli influencer e i modelli che vedo sui social.
Per niente d’accordo 
· 1
· 2 
· 3 
· 4 
· 5 
Molto d’accordo
· [bookmark: _Hlk155795321]D6: Quanto ritieni importante che i contenuti che pubblichi ricevano dei like?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto
· D7: Quante ore trascorri sui social network al giorno in media?
· Meno di 2 ore
· Da 2 a 4 ore
· Da 5 a 6 ore
· 7 ore o più
· D8: Ritieni che i social network abbiano cambiato in qualche modo le tue relazioni sociali? Motiva la tua risposta.
· D9: Ti capita di accedere ai social network per periodi più prolungati rispetto alla tua intenzione iniziale?
· Spesso 
· A volte
· Mai
· D10: Tra queste attività quali preferisci?
· Leggere un libro
· Utilizzare i social network
· Fare sport
· Uscire con gli amici
· D11: Quanti contenuti pubblichi sui social network in media al giorno?
· Zero
· Fino a 5
· Fino a 10
· 10 o più
· D12: Ti sei mai vergognato/a o hai cercato di nascondere quanto tempo trascorri sui social network?
· Mai
· Qualche volta
· Spesso
· Sempre
· D13: Hai mai riscontrato problemi fisici (come affaticamento alla mano, disturbi agli occhi, intorpidimento delle estremità o altro) dovuti a lunghi periodi di utilizzo dello smartphone?
· Mai
· Qualche volta
· Spesso
· Sempre
6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento. 
La presente ricerca ha preso in considerazione come popolazione di riferimento giovani studenti frequentanti la scuola secondaria superiore. Il campione rappresentativo per questo studio comprende un totale di 69 adolescenti con un'età compresa tra 14 e 19 anni. Abbiamo preso in esame gli studenti frequentanti due scuole superiori presenti nel territorio di Biella: l'ITIS Quintino Sella, un istituto che offre diverse opzioni educative, tra cui un Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate, un Istituto Tecnico e un Liceo Scientifico Sportivo e l’Istituto di Istruzione Superiore del Cossatese e Valle Strona, che offre diverse opzioni educative, tra cui un Liceo Scienze Umane, un Liceo Scientifico, un Liceo Linguistico. Grazie alla conoscenza di un membro del personale docenti che lavora in entrambi gli istituti, è stato possibile analizzare diverse realtà. Per garantire una rappresentatività adeguata delle diverse realtà presenti negli istituti, sono state coinvolte le classi di seconda e quarta dell’Istituto Tecnico Quintino Sella e la classe seconda e quinta del Liceo Scienze Umane dell’Istituto di Istruzione Superiore del Cossatese e Valle Strona. 
Il piano di raccolta dati adottato è stato una tecnica di campionamento non probabilistico di tipo accidentale. Questo metodo è stato scelto poiché permette di coinvolgere nel campione i soggetti più facilmente reperibili. La scelta di un campionamento accidentale è stata inoltre guidata dalla necessità di semplificare il processo di raccolta dati, considerando le limitazioni di tempo e risorse disponibili per lo svolgimento della ricerca
7. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati. 
Nel corso della nostra ricerca abbiamo rilevato i dati utilizzando la tecnica ad alta strutturazione del questionario auto compilato, servendoci dello strumento del questionario online. Il questionario che abbiamo utilizzato comprende domande chiuse, che generano dati ad alta strutturazione, e domande aperte a risposta breve, che generano dati a semi-strutturazione. Abbiamo costruito il nostro questionario inserendo una presentazione iniziale, delle domande per le variabili di sfondo e le domande tratte dalla definizione operativa completa, a risposte chiuse, che rilevano dati personali, comportamenti, scelte, atteggiamenti. Inoltre, abbiamo inserito nel nostro questionario domande aperte a risposta breve, mirate ad indagare ulteriormente comportamenti, scelte e atteggiamenti. Questa integrazione di domande aperte è stata strategica al fine di valutare l'affidabilità della raccolta dati, considerando la costanza delle misurazioni nel tempo. Il concetto di attendibilità, in questo contesto, si riferisce alla stabilità della misura, indicando che, se il fenomeno in esame non subisce variazioni, il suo rilevamento sarà consistente anche in tempi successivi.
Nel contesto della nostra ricerca, abbiamo adottato la procedura di triangolazione delle tecniche, cioè la raccolta di dati sugli stessi soggetti mediante diverse metodologie, al fine di convergere verso conclusioni coerenti. Nel processo di rilevazione dati, è essenziale considerare anche i modelli dell'osservatore, poiché essi possono influenzare l'interpretazione degli eventi osservati. Pertanto, si rende necessario delineare chiaramente gli oggetti dell'osservazione per evitare distorsioni derivanti da modelli impliciti o preconcetti.
8. Piano di raccolta dei dati.
Come detto in precedenza, i dati generati dai nostri strumenti di rilevazione sono dati ad alta strutturazione e dati a semi-strutturazione, tipici della ricerca standard. Sulla base di tali dati, si ottengono variabili che possono assumere livelli di scala differenti. 
I dati ad alta strutturazione generano variabili categoriali non ordinate, che esprimono categorie senza un ordine intrinseco e si esprimono tramite una scala nominale; variabili categoriali ordinate che esprimono categorie dotate di un ordine intrinseco e si esprimono tramite una scala ordinale; variabili quasi cardinali che esprimono una quantificazione soggettiva e si esprimono tramite una scala cardinale; variabili cardinali che esprimono una quantificazione oggettiva e si esprimono tramite una scala cardinale. 
I dati a semi-strutturazione generano variabili testuali. 
Di seguito è riportata una tabella che sintetizza le tipologie di variabili che abbiamo individuato nella nostra ricerca, derivanti dal questionario. 
	ITEM DI RILEVAZIONE
	TIPOLOGIA DI VARIABILE 

	Genere
	Categoriale non ordinata 

	Età
	Cardinale 

	Esprimi il tuo grado di accordo con la seguente affermazione: passo molto tempo a selezionare una mia foto prima di pubblicarla.
	Quasi cardinale

	Esprimi il tuo grado di accordo con la seguente affermazione: Ho una buona considerazione di me stesso quando mi guardo allo specchio.
	Quasi cardinale

	Esprimi il tuo grado di accordo con la seguente affermazione: Vorrei essere come gli influencer e i modelli che vedo sui social.
	Quasi cardinale

	Quanto ritieni importante che i contenuti che pubblichi ricevano dei like?
	Quasi cardinale

	Quante ore trascorri sui social network al giorno in media?
	Categoriale ordinata

	Ritieni che i social network abbiano cambiato in qualche modo le tue relazioni sociali? Motiva la tua risposta.
	Testuale

	Tra queste attività quali preferisci?
	Quasi cardinale

	Quanti contenuti pubblichi sui social network in media al giorno?
	Categoriale ordinata

	Ti capita di accedere ai social network per periodi più prolungati rispetto alla tua intenzione iniziale?
	Categoriale ordinata

	Ti sei mai vergognato/a o hai cercato di nascondere quanto tempo trascorri sui social network?
	Categoriale ordinata

	Hai mai riscontrato problemi fisici (come affaticamento alla mano, disturbi agli occhi, intorpidimento delle estremità o altro) dovuti a lunghi periodi di utilizzo dello smartphone?
	Categoriale ordinata



Prima di sottoporre il questionario al campione rappresentativo precedentemente identificato, abbiamo condotto una somministrazione pilota su un campione di cinque soggetti caratterizzati dalle medesime caratteristiche del nostro gruppo di studio. Tale fase preliminare è stata finalizzata a valutare la chiarezza e la comprensibilità del questionario, nonché a verificare la sua lunghezza e la compatibilità del linguaggio impiegato con le peculiarità della nostra popolazione di riferimento. La procedura di somministrazione pilota è stata cruciale per identificare eventuali ambiguità, migliorare la formulazione delle domande, e garantire che il questionario fosse adeguatamente strutturato e adattato alle esigenze specifiche del nostro campione, ottimizzando così la qualità e l'affidabilità dei dati raccolti.
9. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati. 
· Analisi monovariata. 
Per l’analisi dei dati ad alta strutturazione raccolti abbiamo utilizzato la statistica monovariata descrittiva, per descrivere la realtà attraverso i dati quantitativi ricavati dal campione. Abbiamo preso in considerazione le variabili utili ai fini di descrivere il nostro campione e, utilizzando il programma Jsstat, abbiamo calcolato: 
· La distribuzione di frequenza semplice e cumulata, ai fini di descrivere come si distribuiscono i casi del campione;
· Gli indici di tendenza centrale, ai fini di descrivere dove è localizzata la distribuzione dei casi;
· Gli indici di dispersione, ai fini di descrivere l’ampiezza della distribuzione dei casi;
· Gli indici di posizione dei singoli soggetti, ai fini di descrivere dove si trovano alcuni dei soggetti chiave rispetto al resto della distribuzione dei casi.
Di seguito l’analisi monovariata delle variabili scelte per descrivere il campione (età, genere).
1. ETA’
Distribuzione di frequenza: età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	13
	1
	1%
	1
	1%
	0%:6%

	14
	18
	26%
	19
	28%
	16%:37%

	15
	9
	13%
	28
	41%
	5%:21%

	16
	13
	19%
	41
	60%
	10%:28%

	17
	9
	13%
	50
	74%
	5%:21%

	18
	8
	12%
	58
	85%
	4%:19%

	19
	8
	12%
	66
	97%
	4%:19%

	20
	2
	3%
	68
	100%
	0%:9%
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	· Campione:
· Numero di casi= 68
· Indici di tendenza centrale:
Moda = 14
Mediana = 16
Media = 16.13
· Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.17
Campo di variazione = 7
Differenza interquartilica = 4
Scarto tipo = 1.85
· Indici di forma:
Asimmetria = 0.33
Curtosi = -1.04
· Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 15.69 a 16.57

	Scarto tipo
	da 1.6 a 2.28


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.115
	 


 
2. GENERE
Distribuzione di frequenza: genere. 1= M; 2= F.

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	36
	53%
	36
	53%
	41%:65%

	2
	32
	47%
	68
	100%
	35%:59%
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	36
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	· Campione:
· Numero di casi= 68
· Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.47
· Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
· Indici di forma:
Asimmetria = 0.12
Curtosi = -1.99
· Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 1.59

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
	 

	
	
	

	
	
	


· Analisi bivariata.
Dopo aver completato la descrizione del campione attraverso l'analisi monovariata, abbiamo proceduto con il controllo delle ipotesi, incrociando ogni variabile generata dal fattore indipendente con ciascuna variabile generata dal fattore dipendente. Di seguito, vengono presentate le relazioni significative emerse dall'incrocio delle variabili oggetto della nostra ricerca.
[bookmark: _Hlk155795488]1) Età x Quanto ritieni importante che i contenuti che pubblichi ricevano dei like?
(escludendo dall’età il valore 100 in quanto non omogeneo); il valore del coefficiente di correlazione di 0,31 ha una probabilità di essere diverso da zero per effetto del caso del 0,01 quindi possiamo definire che vi è una relazione fra le due variabili (a livello di fiducia 0,05) in quanto all’aumentare dell’età aumenta proporzionalmente l’importanza che viene data alla ricezione di like da parte di altri utenti ai propri contenuti virtuali.[image: ]
2) Attività preferita x età (escludendo dall’età il valore 100 in quanto non omogeneo); l’analisi dei dati non mostra relazioni significative tra le variabili; notare come la categoria “Utilizzare social network” abbia una frequenza decisamente inferiore alle altre categorie e questo rende l’età media dei soggetti all’interno della categoria quella più alta; resta interessante notare in relazione a moda, media e mediana dell’età del campione come sia soltanto la categoria “Utilizzare social network” ad allontanarsi dai valori dell’intero campione.[image: ]
3) Hai mai riscontrato problemi fisici dovuti a lunghi periodi di utilizzo dello smartphone? x Età (escludendo dall’età il valore 100 in quanto non omogeneo); Il valore di significatività di 0,001 indica che vi è relazione significativa tra le due variabili (a livello di fiducia di 0,05) nonostante il valore dell’età quadro di 0,2 suggerisce una relazione poco forte. I problemi fisici causati dall’utilizzo prolungato di social network vengono percepiti maggiormente da persone con un’età media più alta. Questo può essere dovuto anche al fatto che persone con un’età più alta abbiano sia più libertà all’accesso ai social, sia più consapevolezza rispetto al proprio corpo, oltre ad un ovvio maggior lasso temporale di possibile esposizione all’utilizzo dei social.[image: ]









[bookmark: _Hlk155795579][bookmark: _Hlk155795679]4) Hai mai riscontrato problemi fisici dovuti a lunghi periodi di utilizzo dello smartphone? x Quanto ritieni importante che i contenuti che pubblichi ricevano dei like? 
nonostante il basso valore dell’età quadro di 0,1 indichi che la relazione è debole sull’intero campione, il valore della significatività di 0,03 conferma una relazione significativa fra le variabili. Andando ad inserire il genere come variabile moderatrice si nota come entrambe le categorie F e M abbiano una media di valori all’importanza attribuita ai like in aumento all’aumentare dei problemi fisici riscontrati, ma per il genere femminile la relazione diventi molto più significativa rispetto l’intero campione, con un indice di 0,007 e un’età quadro di 0,29.
[image: ]








[bookmark: _Hlk155795625]5) Hai mai riscontrato problemi fisici dovuti a lunghi periodi di utilizzo dello smartphone? x Ho una buona considerazione di me stesso quando mi guardo allo specchio: la relazione evidenziata da questo incrocio, seppur debole e con una probabilità di essere dovuta al caso al limite del livello di fiducia, confuterebbe la tesi iniziale in cui un maggior utilizzo di social network abbia un’influenza negativa sull’autopercezione, andando ad evidenziare invece come i valori riportati da chi dichiara di soffrire maggiormente di problemi fisici causati dall’utilizzo dello smartphone siano correlati ad alti valori indicati anche riguardo la buona percezione di sé allo specchio.[image: ]







[bookmark: _Hlk155795734]6) Hai mai riscontrato problemi fisici dovuti a lunghi periodi di utilizzo dello smartphone? x Passo molto tempo a selezionare una mia foto prima di pubblicarla: Sia analizzando l’intero campione, sia scomponendolo in base al genere, la relazione resta. Per il genere maschile aumenta l’età quadro (quindi la forza della relazione) e diminuisce, rispetto al genere femminile, la possibilità che la relazione sia dovuta dal caso. La relazione potrebbe essere così forte vista l’importanza della dimensione temporale in entrambe le categorie, per cui un maggior tempo passato a selezionare i contenuti da pubblicare esponga più a lungo al rischio di sviluppare problematiche fisiche. La relazione forse non sembra direttamente collegata alla tesi di partenza iniziale, eppure conferma sia la tesi che la validità delle risposte del campione, mostrando una coerenza interna necessaria per reputare le risposte affidabili.[image: ]






7) Ti sei mai vergognato/a o hai cercato di nascondere quanto tempo trascorri sui social network? x Quanto ritieni importante che i contenuti che pubblichi ricevano dei like?: La relazione tra queste due variabili è debole ma presente e conferma la tesi di partenza, evidenziando il rapporto fra il tempo trascorso online e l’importanza che assumono i feedback degli altri utenti. Bisogna notare come l’evidenza di tale relazione secondo i dati è in parte dovuta al solo caso nella categoria “4” tra le categorie della variabile indipendente, che ha associato il massimo tra i valori della variabile dipendente, ottenendo un valore di media decisamente superiore alle medie delle altre categorie.[image: ]







8) Ti sei mai vergognato/a o hai cercato di nascondere quanto tempo trascorri sui social network? x Vorrei essere come gli influencer e i modelli che vedo sui social: Anche in questo caso la relazione significativa evidenziata conferma la tesi di partenza ma i risultati dell’analisi statistica sono in parte dovuti al solo caso nella categoria “4” tra le categorie della variabile indipendente, che ha associato il massimo tra i valori della variabile dipendente, ottenendo un valore di media decisamente superiore alle medie delle altre categorie.[image: ]








9) Quanti contenuti pubblichi sui social network in media al giorno? x Quanto ritieni importante che i contenuti che pubblichi ricevano dei like?: I risultati ottenuti incrociando queste variabili confermano la tesi di partenza, mostrando nuovamente quanto la fruizione dei social sia determinante nel ritenere importanti i feedback degli altri utenti. Anche scomponendo il campione utilizzando il genere come variabile moderatrice i dati mostrano la presenza di una relazione significativa e viene evidenziato come questa relazione risulti più forte per il genere maschile. Osservando i numeri dei casi per categoria della variabile indipendente però si può supporre che i risultati vengano nuovamente influenzati dalla presenza di pochi casi nella categoria “3”.[image: ]








10) Quanti contenuti pubblichi sui social network in media al giorno? x Vorrei essere come gli influencer e i modelli che vedo sui social: I risultati di questo incrocio mostrano una forte relazione tra le variabili, con un’età quadro di 0,28 sull’intera popolazione e una probabilità che il risultato sia dovuto al caso vicina allo zero. Anche utilizzando il genere come variabile moderatrice la relazione resta significativa, confermando la tesi iniziale in cui una maggiore fruizione dei social determina un maggior desiderio di assomigliare a modelli trovati sui social stessi, e per il genere femminile la relazione sembrerebbe più forte e più certa che per il genere maschile. Osservando i numeri dei casi per categoria della variabile indipendente però si può supporre che i risultati vengano nuovamente influenzati dalla presenza di pochi casi nella categoria “3”.[image: ]






11) Quanti contenuti pubblichi sui social network in media al giorno? x Passo molto tempo a selezionare una mia foto prima di pubblicarla: I risultati mostrano una relazione debole, che scomponendo il campione risulta presente solamente per il genere maschile. Inoltre si può supporre che i risultati vengano nuovamente influenzati dalla presenza di pochi casi nella categoria “3”.[image: ]










12) Attività preferita x Passo molto tempo a selezionare una mia foto prima di pubblicarla: i risultati confermano la tesi iniziale, mostrando come i pochi casi che hanno scelto come attività preferita “utilizzare social network” dichiarino in media un tempo maggiore di selezione dei contenuti prima di pubblicarli, e quindi una maggiore attenzione alla propria immagine sui social. Anche scomponendo il campione per genere la relazione resta significativa e dona coerenza alle risposte del campione.[image: ]
13) Ti capita di accedere ai social network per periodi più prolungati rispetto alla tua intenzione iniziale? x Quanto ritieni importante che i contenuti che pubblichi ricevano dei like? : L’incrocio tra queste variabili mostra una relazione significativa debole ma che conferma la tesi di partenza, essendo i casi nella categoria “Mai” della variabile indipendente quelli che dichiarano in media una minore importanza data ai feedback degli altri utenti social.[image: ]

14) Ti capita di accedere ai social network per periodi più prolungati rispetto alla tua intenzione iniziale? x Passo molto tempo a selezionare una mia foto prima di pubblicarla: I risultati mostrano una relazione significativa utilizzando il genere come variabile moderatrice e prendendo in esame solamente il genere femminile, ottenendo un età quadro di 0,21 e significatività 0,034 ma anche osservando il diagramma dell’intera popolazione si nota come i casi si distribuiscano ordinatamente e coloro che dichiarano di non accedere mai più tempo del previsto sono anche coloro che mediamente selezionano per meno tempo i contenuti da pubblicare sui social, confermando la tesi di partenza.[image: ][image: ]


15) Quante ore trascorri sui social network al giorno in media? x Passo molto tempo a selezionare una mia foto prima di pubblicarla: I risultati ottenuti sull’intero campione possono essere stati condizionati eccessivamente dalla scarsa distribuzione dei casi tra le categorie della variabile indipendente ma la relazione evidenziata dai dati ottenuti confermerebbe la tesi di partenza secondo cui maggiore è il tempo di utilizzo dei social, maggiore è il tempo che si passa a selezionare una propria foto prima di pubblicarla. [image: ]
[image: ]
In conclusione l'evidenza della relazione tra l'utilizzo dei social network e la percezione del proprio corpo sembrerebbe dimostrata dai risultati ottenuti (ad un livello di fiducia del 95%); non sappiamo quantificare il condizionamento derivato dalla scarsa numerosità del campione e dalla strutturazione del questionario; l'utilizzo del genere come variabile moderatrice ha permesso di evidenziare maggiormente alcune relazioni senza però evidenziare particolari differenze tra i due sessi nelle risposte alle domande; nonostante uno degli incroci individuati confuterebbe la tesi iniziale, la numerosità di evidenze riscontrate, seppur deboli, mette in luce come gli incroci che generino dati più salienti derivino dalle risposte a domande riguardanti: l'importanza che si attribuisce ai feedback positivi di altri utenti social riguardo i propri contenuti pubblicati e il tempo che si dedica alla selezione del contenuto prima che venga pubblicato. Come esplicitato dal quadro teorico di riferimento, il meccanismo di ricompensa generato dai feedback degli altri utenti ha sicuramente un ruolo nel definire la qualità dell'esperienza sui social.
10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta.
Per realizzare la nostra ricerca empirica abbiamo scelto di analizzare la relazione tra l'utilizzo dei social network e la percezione del proprio corpo tra i giovani. In un’ottica educativa, riteniamo che l’analisi di questo tema sia fondamentale per sostenere lo sviluppo positivo dell'autostima e delle abilità digitali dei giovani, e mitigare gli impatti negativi che possono derivare da un uso non consapevole dei social media. Come detto in precedenza, i social network possono influenzare notevolmente l'autostima dei giovani, poiché forniscono un contesto in cui le persone condividono le loro vite, le loro immagini e le loro esperienze, contribuendo alla diffusione di stereotipi di bellezza e stili di vita ideali, creando una pressione sociale su giovani e adolescenti per conformarsi a standard spesso irrealistici. La percezione distorta di sé stessi basata su confronti sociali può influire negativamente sull'autostima e sul benessere emotivo dei giovani. 
Attraverso questo lavoro di ricerca abbiamo potuto mettere in pratica le conoscenze teoriche acquisite circa la ricerca empirica in educazione. I fattori da tenere in considerazione sono diversi e ogni fase dell’indagine deve essere accurata, pensata e mai anticipata rispetto alle altre fasi della ricerca. È stata fondamentale ai fini della nostra ricerca la fase di costruzione del quadro teorico, che ci ha fornito una buona base teorica da cui partire per l’elaborazione delle domande del questionario. La nostra ricerca è risultata impegnativa poiché abbiamo affrontato una sfida complessa, cioè analizzare un tema strettamente connesso alla salute mentale dei giovani. Questo argomento, delicato e intricato, si è rivelato difficile da esplorare data la nostra limitata esperienza; l’elaborazione di domande del questionario che risultassero funzionali ai fini della nostra ricerca è stata un punto cruciale. 
Tra le principali criticità riscontrate emerge la limitatezza numerica del campione, che ha compromesso la validità empirica dei risultati ottenuti. Inoltre, alcuni partecipanti hanno risposto in modo non sempre congruente alle domande del questionario, probabilmente a causa di un interesse limitato nella partecipazione. Uno dei punti di debolezza che evidenziamo in questa ricerca è la gestione del tempo, in quanto avremmo potuto ottimizzare il nostro piano di lavoro. Nonostante ciò, grazie alla sinergia tra i membri del gruppo è stato possibile superare tale sfida. Riteniamo che uno dei punti di forza di questo lavoro di ricerca sia stato proprio la condivisione tra i membri del gruppo di prospettive e competenze, che ha permesso di svolgere un’analisi più completa, nonostante le difficoltà riscontrate nell’organizzazione. L’aspetto della collaborazione è un punto di forza della nostra ricerca: la distribuzione equa del lavoro e la comunicazione aperta tra i componenti del gruppo hanno permesso di mantenere un clima positivo e produttivo. 
Nel corso del lavoro abbiamo identificato sia punti di forza che di debolezza, che riassumiamo nella seguente tabella. 
	PUNTI DI FORZA 
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	· Tema trattato attuale e di rilevanza educativa
· Questionario costruito con cura e con domande specifiche 
· Collaborazione tra i membri del gruppo
· Buona costruzione del quadro teorico
	· Scarso interesse da parte dei soggetti coinvolti a rispondere alle domande 
· Analisi di un tema delicato legato alla salute mentale dei giovani
· Campione numericamente esiguo
· Difficoltà di gestione ottimale del tempo per svolgere la ricerca
· Difficoltà nell’utilizzo dei programmi Wmap e JsStat



In conclusione, basandoci su ciò che abbiamo imparato da questa esperienza, possiamo dire che per una futura ricerca manterremmo il lavoro di gruppo, che si è rivelato essere cruciale per la riuscita della nostra ricerca. Il lavoro in gruppo offre una varietà di prospettive e competenze che permettono di arricchire la ricerca, portando a una comprensione più approfondita del problema in esame, inoltre consente di distribuire il lavoro in modo equo durante le diverse fasi della ricerca. Un altro aspetto che si è rivelato funzionale e che quindi manterremmo per una futura ricerca è la scelta di svolgere un campionamento non probabilistico di tipo accidentale: ciò ha permesso di selezionare facilmente e in modo rapido i partecipanti; questo risulta funzionale in situazioni in cui può essere difficile identificare e accedere a un campione rappresentativo, come nel nostro caso. 
Tra gli elementi su cui abbiamo individuato dei margini di miglioramento rientra la presentazione dei questionari al campione tramite un rapporto diretto e non solo online, poiché ciò probabilmente ci avrebbe permesso di interagire con i soggetti e ricevere maggiore partecipazione; inoltre, riteniamo che il numero dei soggetti coinvolti nella ricerca non sia sufficiente a rappresentare la popolazione di riferimento. 
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